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SOLIDARIETÀ

In agenda una serie
di «talk» con esperti

dal 2 febbraio, un
evento digitale a

giugno, un rapporto
con dati e analisi. Ma
anche la promozione
di progetti nel campo

della protezione,
dell’accoglienza,

dell’affiancamento
verso l’autonomia

Donne, un futuro senza violenza
«Per Milano» onlus, campagna di sensibilizzazione e raccolta fondi per dare linfa a iniziative ad hoc
La presidente Tarantola: aiuteremo le vittime e daremo sostegno ai percorsi di recupero degli aggressori

GIOVANNA SCIACCHITANO
Milano

ià tre donne uccise in
questo 2021 appena i-
niziato. Il fenomeno

della violenza di genere rap-
presenta un vulnus della no-
stra società e, a causa delle re-
strizioni imposte dal lockdown,
sta crescendo drammatica-
mente. Nel periodo tra marzo
e ottobre 2020 al numero 1522
contro la violenza e lo stalking
le chiamate telefoniche e via
chat sono aumentate del 71%
rispetto allo stesso periodo del-
l’anno prima.
Per questo l’associazione "Per
Milano onlus" ha deciso di
promuovere una campagna di
sensibilizzazione su questo te-
ma e, insieme alla "Fondazio-
ne di Comunità Milano onlus",
ha realizzato l’iniziativa «Co-
struire un futuro per le donne
vittime di violenza» che si svi-
lupperà lungo tutto l’anno
con il patrocinio del Comune
di Milano. È prevista una rac-
colta fondi rivolta ad aziende
e soggetti privati per il finan-
ziamento di progetti indivi-
duati da un bando disponibi-
le sul sito della fondazione,
che ha costituito anche un
fondo solidale "Per Milano".
Il termine per presentare le
candidature è il 22 marzo.

G
Nel mese di giugno sarà orga-
nizzato un grande evento digi-
tale con la partecipazione di
artisti di fama nazionale e in-
ternazionale. Nasce a Milano e
per Milano, ma avrà una forte
risonanza in tutto il Paese. Da

febbraio partiranno invece dei
talk con personalità di spicco
in ambito istituzionale, civile,
giudiziario e sociale. Infine,
verrà presentato un rapporto
per conoscere e analizzare il
fenomeno, con dati quantita-

tivi e qualitativi. Ci sarà poi un
momento per condividere le
informazioni in corrispon-
denza della Giornata interna-
zionale per l’eliminazione
della violenza contro le don-
ne, il 25 novembre.

«Aiuteremo le vittime di vio-
lenza e i bambini che vi hanno
assistito a ritrovare l’equilibrio
socio-fisico ed economico – ha
commentato Anna Maria Ta-
rantola, già presidente Rai e o-
ra presidente dell’associazio-

ne Per Milano – e sosterremo i
percorsi di recupero degli ag-
gressori o potenziali tali, per e-
liminare o ridurre il pericolo di
recidiva». Mentre Carlo Mar-
chetti, presidente di Fondazio-
ne di Comunità Milano ha sot-
tolineato: «Confidiamo che
questa campagna di sensibi-
lizzazione voglia dare un se-
gnale forte di impegno civile e
solidarietà». Daria Colombo,
delegata del sindaco di Milano
alle Pari Opportunità di gene-
re ha concluso: «La violenza
sulle donne è il sintomo più
grave di una malattia che si
chiama disparità di genere, che
si può prevenire e sconfiggere
solo attraverso un profondo
cambiamento culturale di tut-
ta la società».
Obiettivo del programma è far-
si parte attiva nella raccolta di
progetti ad elevato impatto sul
territorio della Città metropo-
litana di Milano e offrire al
maggior numero di iniziative
possibili le risorse necessarie.
Si supporterà il cambiamento
culturale e l’elaborazione di
nuove strategie di contrasto fa-
vorendo la conoscenza, il con-
fronto e il dibattito sul feno-
meno. Fra gli ambiti di inter-
vento il potenziamento del-
l’offerta di accoglienza e dei
servizi di accompagnamento
all’autonomia, oltre al miglio-
ramento dell’accessibilità dei
Centri antiviolenza.
Martedì prossimo, 2 febbraio,
alle 18 è previsto il primo talk
con Fabio Roia, presidente vi-
cario del Tribunale di Milano.
Seguirà giovedì 4 quello con la
ginecologa Alessandra Kuster-
mann e poi tanti altri.
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BILANCIO DELLA MANIFESTAZIONE PROMOSSA DAL CONSIGLIO DELLE CHIESE CRISTIANE DI MILANO

La pandemia non ferma l’ecumenismo
Settimana per l’unità dei cristiani: eventi in presenza e online, riscontro sempre positivo

CICLO DI INCONTRI PROMOSSO DA AMCI MILANO

Medici cattolici: «Covid-19,
ferita nella vita e nell’anima
Serve cultura della cura»

ANNAMARIA BRACCINI
Milano

n successo, anche se tanti eventi hanno avuto
necessariamente, causa pandemia, un anda-
mento e una realizzazione diversa dagli anni

scorsi. Il bilancio della «Settimana di preghiera per l’u-
nità dei cristiani» nella diocesi di Milano è molto posi-
tivo. Lo dice il diacono permanente Roberto Pagani,
responsabile del Servizio diocesano Ecumenismo e
Dialogo e delegato regionale lombardo, per lo stesso
ambito, presso la Conferenza episcopale italiana. «Ab-
biamo dovuto organizzare la maggior parte degli ap-
puntamenti online, mettendo, comunque, a disposi-
zione dei partecipanti ogni celebrazione e incontro at-
traverso una pagina Facebook appositamente creata
dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano che, in
collaborazione con l’arcidiocesi, ha promosso il ca-
lendario degli eventi, molti dei quali condivisi su piat-
taforma», spiega, infatti Pagani.
Come è stata la partecipazione? 
Ottima e oltre le aspettative. Abbiamo sempre registrato
numeri alti, più che in passato, certamente, forse pro-
prio perché la possibilità di seguire sulla rete ha permes-

so a molti di partecipare. E, così pure, per le celebrazio-
ni che abbiamo cercato di assicurare in presenza – come
quella di apertura dell’Ottavario a Milano con l’arcive-
scovo Mario Delpini – vi è stata la presenza prevista e per-
messa secondo i doverosi protocolli. In sintesi, possiamo
dire che, seppure non vi è nulla che possa sostituire l’in-
contro e il dialogo personale, abbiamo sperimentato nuo-
ve modalità che promettono bene anche per il futuro.
Quanti sono stati gli eventi? 
Otto a Milano e una ventina nelle altre Zone pastorali
della diocesi, tra cui il «Canto per l’unità», il concerto di
chiusura della Settimana trasmesso in televisione e sul
portale della diocesi.
Si è trattato di una novità? 
Sì, che è nata, tuttavia, dalla necessità di questa pande-
mia. Infatti, negli ultimi anni, abbiamo sempre proposto

nella Basilica di Sant’Ambrogio una serata dedicata ai
giovani di diverse confessioni che, insieme, pregavano,
riflettevano, cantavano e, a conclusione, condividevano
un momento conviviale con una cena a base di cibi et-
nici delle singole tradizioni. Ovviamente non è stato pos-
sibile replicare questa formula che ha radunato, lo scor-
so anno, quasi 500 ragazzi. E si è pensato di mantenere
almeno i canti. È stato, così, registrato un video – prima
dell’ultimo ritorno della Lombardia in zona rossa – in cui
si sono esibiti, in canti tipici, cinque corali : il Coro degli
universitari di Comunione e Liberazione per la Chiesa
Cattolica ambrosiana, le Corali della Chiesa Ortodossa
Romena del Patriarcato di Bucarest e della Chiesa Orto-
dossa Russa del Patriarcato di Mosca, il Coro della Chie-
sa Copta Ortodossa d’Egitto e quello (tutto al femmini-
le) della Chiesa Apostolica Ortodossa della Georgia, che
è stata l’ultima confessione a entrare nel Consiglio delle
Chiese Cristiane di Milano. Un grande successo sia nel-
la trasmissione televisiva, data in contemporanea da
ChiesaTv e Telepace (su ChiesaTv, canale 195, la replica
è prevista per domenica 31 gennaio alle 13.50, ndr) sia
su You Tube, dove il concerto è stato visualizzato da mi-
gliaia di persone.
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Roberto Pagani, responsabile diocesano:

«Partecipazione oltre le aspettative
anche grazie alla rete. Nulla può sostituire

l’incontro personale. Ma abbiamo
sperimentato modalità promettenti per
il futuro». Bene anche il concerto finale

PER NON DIMENTICARE LA SHOAH
«In Treno per la Memoria», più forti del virus
L’iniziativa dei sindacati quest’anno sarà online

a memoria non si ferma.
In tempi di pandemia, il
tradizionale viaggio ad Au-

schwitz organizzato ogni anno da
Cgil, Cisl e Uil Lombardia, insie-
me al Comitato In Treno per la
Memoria, si sposta in rete. Agli
studenti delle scuole, protagoni-
sti dell’iniziativa, quest’anno sarà
infatti proposto un ciclo di in-
contri online e sarà chiesto di pre-
sentare progetti su più temi, dal-
la deportazione femminile alla
letteratura dedicata alla Shoah, in
collaborazione con l’Istituto per
la storia della resistenza e dell’età
contemporanea (Isrec) di Berga-
mo; i lavori delle scuole saranno
poi pubblicati sul nuovo sito del
Treno per la Memoria. «La Gior-
nata della Memoria non è sol-

L tanto occasione simbolica per
rievocare il passato, ma un’op-
portunità per rileggere anche il
nostro presente e per affermare,
consapevolmente e per scelta di
ciascuno, i valori della conviven-
za e del rispetto. La memoria di-
venta uno strumento di «succes-
sione, in grado di consegnare al-
le generazioni future le modalità
di raggiungimento delle proprie
libertà, conquistate attraverso lot-
te, battaglie e guerre – è la rifles-
sione di Cgil, Cisl e Uil Lombar-
dia –. La memoria è la radice per
la salvaguardia di un modello so-
ciale che oggi dovrebbe permet-
tere a tutti gli esseri umani di con-
vivere e coesistere pacificamen-
te». (L.Bonz.)
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L’ENCICLICA DI PAPA FRANCESCO E LA SFIDA DELL’EMERGENZA SANITARIA E SOCIALE: DIALOGO A BERGAMO

Beschi e Furlan: «Fratelli tutti», dalle parole azioni di equità
LUCA BONZANNI
Bergamo

ratelli tutti», più che mai
nella fragilità spalancata
dalla pandemia. Attorno

alla terza enciclica di papa France-
sco, le riflessioni intrecciano le que-
stioni locali col respiro nazionale. Il
vescovo di Bergamo Francesco Be-
schi e Annamaria Furlan, segretario
generale della Cisl, si sono così con-
frontati ieri in un incontro virtuale
promosso dalla Cisl di Bergamo.
«Gli spunti che ci ha offerto papa
Francesco sono quanto mai attuali
– è stata la premessa di Francesco
Corna, segretario generale della fe-
derazione cislina bergamasca –. Al-
la base dell’enciclica c’è un nuovo
modo di stare insieme, e una politi-

F«
ca nuova e buona è compito di tut-
ti. Il nostro obiettivo, come corpo in-
termedio, è quello di favorire il dia-
logo sul territorio». Le sfide del so-
ciale e quelle del lavoro sono i fron-
ti principali di una quotidianità mes-
sa a dura prova dalla
pandemia, qui dove il
Covid nella prima on-
data ha colpito con
drammatica forza.
«Equità e giustizia so-
ciale sono temi che non
mancano mai nel di-
battito: il problema è
quanto poi ci si creda a queste pa-
role, quanto si ritenga che possano
effettivamente contribuire a un be-
ne diffuso – è un passaggio della ri-
flessione del vescovo Beschi –. La si-
tuazione attuale espone questi temi

a una precarietà netta. Il livello di di-
suguaglianza è aumentato, ovunque.
È una conseguenza della pandemia
e la registreremo per anni, perché la
forbice diventa sempre molto più
larga». La fratellanza scorre in fili-

grana nel senso di re-
sponsabilità che serve
per uscirne tutti insie-
me: «La pandemia non
ha toccato tutti nello
stesso modo, bisogna
dirlo – sottolinea con
franchezza il presule –.
Parlare di equità e giu-

stizia sociale vuol anche dire che in
questo momento i garantiti debbo-
no farsi carico dei non garantiti».
Per Annamaria Furlan «il Papa af-
fronta i problemi che l’umanità ha
davanti rivolgendosi a tutti. Oggi è

fondamentale la centralità della per-
sona e del lavoro: e il lavoro è ben
diverso dal sussidio. Di fronte, tra le
tante sfide, abbiamo quella tecno-
logica: occorrerà capire se la tecno-
logia è lo strumento per creare con-
dizioni migliorative o il fine per pre-
scindere nel lavoro dagli uomini e
dalle donne. Un’ipotesi, quest’ulti-
ma, che non ci auguriamo», affer-
ma il segretario generale della Cisl.
Nell’agenda politica si possono co-
sì porre delle priorità per la ripar-
tenza che vadano nel solco traccia-
to dall’enciclica: «L’evasione fisca-
le, per esempio, oltre che un dram-
ma, oggi è un insulto rispetto a
quello che sta vivendo il Paese. La
lotta a questa piaga va perseguita
con forza».
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II MILANO E LOMBARDIA Giovedì 28 gennaio 2021

Processo per
violenze 

a 4 bambine

Per avere molestato quattro bambine, tra i 5
e i 9 anni, in un maneggio alle porte di
Milano, verrà processato con rito abbreviato
con l’accusa di violenza sessuale aggravata
un 25enne originario di Voghera (Pavia), ma
residente a Cesano Boscone, nel milanese.

Gli episodi sono avvenuti tra febbraio 2018 e
novembre 2019, tutti all’interno del centro
ippico alle porte del capoluogo, dove le
ragazzine frequentavano un corso di
equitazione. Stando all’indagine del pm
Rossana Guareschi, che ha chiesto il rinvio

a giudizio, gli abusi sarebbero avvenuti nella
selleria. Qui l’imputato, che era il
proprietario di uno dei cavalli,  avrebbe
abusato di loro, minacciando di ucciderle
con un coltello, se avessero raccontato le
violenze. 

Spacciatori
della movida
Condanne 
a 10 anni

Condanne fino a 10
anni di reclusione a
tre cinesi accusati di
essere i componenti
di un’associazione per
delinquere finalizzata
allo spaccio di
ketamina, ecstasy,
shaboo e marijuana,
non solo nell’ambito
della comunità cinese
ma anche tra i
sudamericani
frequentatori della
movida. A deciderlo è
stata il gup di Milano
Alessandra Cecchelli.
Per due di loro
dibattimento si aprirà
il prossimo 18 marzo.
Le indagini della
squadra mobile,
coordinate dal pm
della Dda Paola
Biondolillo, nascono
da un’altra indagine e
dalla denuncia per
estorsione sporta da
una pr. 

Il vescovo:
i garantiti devono

farsi carico dei
non garantiti

Il segretario Cisl:
lavoro, non sussidi

a un anno i medici – come esseri umani e, insieme, come
professionisti – stanno facendo i conti con la pandemia
di Coronavirus tra fatica, paure, preoccupazioni e stra-

volgimento di un lavoro tanto prezioso e delicato. Qualcosa è cam-
biato in loro, attorno a loro, nel loro modo di guardare agli altri e
di prendersi cura degli altri? Prendendo spunto dal Messaggio di
papa Francesco per la Giornata mondiale della pace del 2021, la
sezione di Milano dell’Associazione Medici Cattolici (Amci) pro-
pone una serie di incontri che si offrono come occasione per un
confronto e un’assunzione di responsabilità nella diffusione di «u-
na cultura della cura, quale impegno comune, solidale e parteci-
pativo per proteggere e promuovere la dignità e il bene di tutti».
Nel primo appuntamento, che si terrà lunedì 1 febbraio, alle 21 sul-
la piattaforma Teams (per collegarsi: iscriversi entro il 31 gennaio
scrivendo a dott.albertocozzi@libero.it), si tratterà il tema «Covid-
19: una ferita nella vita e nell’anima del medico». Sono previsti gli
interventi di Antonio Brucato (direttore Uoc Medicina all’Ospedale
Fatebenefratelli e professore associato di Medicina Interna all’U-
niversità degli Studi di Milano), Francesca Tardini (anestesista ria-
nimatore, 1° Servizio Anestesia e Rianimazione al Gom Niguarda)
e Francesca Santini (cardiologa, Istituto Clinico Città Studi, Mila-
no). Coordina e modera Alberto Scanni (primario emerito onco-
logo, consigliere Amci).
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